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CONGEDO DI PATERNITÀ: POCA CONSAPEVOLEZZA
Sappiamo che c’è, ma poco di più. Appena 1 su 10 ne conosce i dettagli.
Un quarto degli italiani ne è all’oscuro: ceti vulnerabili e Sud Italia più indietro.

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 6 – 8 marzo 2024.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Lei sapeva che in Italia esiste il congedo di paternità obbligatorio, ovvero un periodo retribuito di 
astensione dal lavoro per il lavoratori dipendenti che diventano padri?
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63

13

11

Sì, e ne conosco bene
dettagli e condizioni

Lo sapevo, ma non ho approfondito/
non conosco i dettagli

L’ho sentito dire
ma non so di cosa si tratta

No, non lo sapevo 

totale
UOMINI

totale
DONNE

24%
TOT. IGNARI DEL 
CONGEDO DI 
PATERNITÀ

ceti fragili 31%
single 29%
Sud 29%
lav. autonomi 28%

laureati 17% 18-34enni 17%
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 6 – 8 marzo 2024.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Attualmente il congedo di paternità obbligatorio interamente retribuito è della durata di 10 giorni. 
Immagini di diventare padre. Personalmente considera questo dispositivo di legge…?
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35

38

24

Eccessivo, preferirei non dover 
sospendere la mia attività lavorativa

Adeguato, una giusta durata per esserci nei 
primi giorni senza intaccare il lavoro

Inadeguato, vorrei che fosse esteso a 
1-3 mesi per poterci essere di più

Inadeguato, vorrei che fosse esteso a 5 mesi, 
al pari del congedo di maternità

UOMINI
senza figli

62%

TOT.
INADEGUATO

ceto fragile 14%

laureati 80%
lav. autonomi 77%

A 3 SU 5 UN CONGEDO DI 10 GIORNI NON BASTA
Soprattutto ai lavoratori autonomi. Ma le preoccupazioni legate all’interruzione dell’attività
lavorativa sono tangibili. Non più di 1 uomo su 4 vorrebbe un congedo equiparato alla maternità.
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 6 – 8 marzo 2024.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Secondo lei, prendere un congedo di paternità per la carriera e la vita privata di un neo-papà
in Italia può avere un impatto potenzialmente…?

POSITIVO per la crescita personale e lo 
sviluppo come genitore

POSITIVO per l'equilibrio e il benessere 
generale della vita di coppia

NEGATIVO per le opportunità di carriera, 
un freno alla crescita professionale

NEGATIVO per la stabilità 
economico/finanziaria della coppia

totale
UOMINI

totale
DONNE% Sì

laureati 88%

ceti medio-alti 86%

padri 84%

ceti fragili 28%

TRA PRO E CONTRO, PERSONALI E PROFESSIONALI
Uomini e donne concordano: prevalgono gli aspetti positivi, per la coppia e per lo sviluppo della 
genitorialità. Non senza rischi per la carriera di lui (36%) e il bilancio familiare (24%).
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68

71

55

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 6 – 8 marzo 2024.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

A suo avviso e per quanto ne sa, un dispositivo come quello del congedo di paternità nella società 
italiana quanto può contribuire a…?

sgravare concretamente la madre/donna 
dalle attività di cura dei figli

incentivare le coppie a fare dei figli, considerare 
di più la possibilità di diventare genitori

23

29

17

45

35

37

totale
UOMINI

totale
DONNE

«molto» «abbastanza»

% «molto»+
«abbastanza»

% «molto»+
«abbastanza»

68%

64%

54%

stimolare un cambiamento culturale positivo
in termini di uguaglianza di genere

18-34enni 74%

18-34enni 76%

18-34enni 68%

L’IMPATTO SOCIALE ATTESO: GIOVANI PROMOTERS
Opinione pubblica divisa sulla possibilità che il congedo di paternità possa stimolare le nascite.
Ma per 7 uomini e donne su 10 può favorire l’equilibrio di genere nelle attività di cura.
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 6 – 8 marzo 2024.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

DA LIMITARE, è fondamentale che nei 
primi mesi i bambini stiano con la mamma

DA LIMITARE, gli uomini non sono 
portati ad assistere bambini così piccoli

DA INCENTIVARE, per responsabilizzare gli 
uomini alla cura dei figli al pari delle donne

DA INCENTIVARE, per permettere al bambino 
di sviluppare un legame anche con il padre

L'importante è che uno dei due genitori ci 
sia, poco importa se il padre o la madre

14

8

36

24

18

Pensi ora ad un padre che con frequenza si trovi a casa da solo ad occuparsi di un bambino nei primi 4-5 mesi di vita. 
In generale, come si pone di fronte a questa situazione? Indichi l'affermazione nella quale si riconosce di più?

totale
UOMINI

60%

TOT. DA
INCENTIVARE

22%

TOT. DA
LIMITARE 11

6

41

26

16

totale
DONNE

67%

17%

18-34enni 67%

ceti fragili 28%

LUI A CASA CON UN NEONATO: ‘MAMMO’ SDOGANATO  
Soprattutto tra i giovani e più per le donne che per gli uomini. Ma tra le frange più vulnerabili della 
società resiste l’idea che il padre a casa da solo con il figlio non sia cosa opportuna.
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 6 – 8 marzo 2024.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Per «genitorialità» si intende quel processo di sviluppo e adattamento della persona, attraverso il quale un individuo 
impara a ricoprire il ruolo di genitore. Indichi, secondo lei, in generale quali sono gli aspetti più importanti da sviluppare 
nei confronti del bambino per chi diventa [PAPÀ / MAMMA] (possibili 3 risposte)

37
33

29
28

26
26

24
19
19

coerenza comportamentale per dare un esempio positivo

senso del sacrificio e serenità nella rinuncia del proprio tempo libero

ascolto attivo, comunicazione efficace e positiva

capacità di educare all'indipendenza e all'autonomia

amore incondizionato e legame emotivo constante 

capacità di stabilire limiti e regole chiare con autorevolezza

flessibilità e capacità di adattarsi continuamente agli imprevisti

capacità di riconoscere immediatamente i bisogni fisici del bambino

capacità di garantire la sicurezza e la protezione dai pericoli

totale
UOMINI diventare padri è…

totale
DONNE

diventare madri è…

GENITORI SI DIVENTA: LE SKILLS DA SVILUPPARE
Differenze nelle rappresentazioni di genere: per gli uomini diventare padri vuol dire educarsi al 
sacrificio e alla flessibilità; per le donne, una neo-mamma deve imparare ad educare il figlio.
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